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Machiavelli va in taverna e s'ingaglioffa, Flaiano al cinema e ride guardando I
pompieri di Viggiù, Umberto Eco sta in casa e si sintonizza su Don Matteo.
Anch'io, si parva licet, resto a casa e cerco su youtube gli spezzoni della vecchia
commedia all'italiana. Ho la religione di Totò  – in sottordine mi merito Alberto
Sordi – ma lo apprezzo di più quando ci sono Peppino, Fabrizi, Nino Taranto, ma
anche quei miracolosi attori napoletani: Pietro De Vico, Tina Pica. Quel cinema
italiano è fatto di facce irregolari che dichiarano le miseria: Capannelle, Vincenzo
Talarico o di imbroglioni come Franco Fabrizi e Riccardo Garrone, o di cattivi come
Adolfo Celi e Mario Carotenuto. Ognuno lascia un’impronta, una tonalità. Non
disprezzo nemmeno i film di "chiappa e spada" con Renzo Montagnani, Lino Banfi,
Aldo Maccione (e la Fenech...). A volte penso che vorrei comporre un video-saggio
approfondendo, chiarendo. Ma no, meglio divertirsi.
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Se continuiamo a tenere vivo questo spazio è grazie a te. Anche un solo euro per
noi significa molto. Torna presto a leggerci e SOSTIENI DOPPIOZERO

https://www.doppiozero.com/alberto-saibene
https://www.doppiozero.com/sostieni-doppiozero

